
A
litalia resta in piedi, Veltro-
ni cade.Nel ridicolo. La sin-
tesi della giornata è tutta
qui: un’azienda fuori peri-
colo e un leader fuori di te-

sta, una compagnia salvata e un com-
pagno da salvare, un dramma econo-
mico che si chiude e un dramma perso-
nale che si apre. Le avvisaglie si erano
avute fin dalla prima mattina: i giorna-
li amici tendevano ad accreditare la
figura di Walter come risolutiva per la
crisi («Veltroni: il mediatore sono io»,
«Veltroni: si può chiudere, merito no-
stro»). Poi verso l’ora di pranzo, appe-
na arrivata la notizia ufficiale della fir-

ma dell’accor-
dodaparte del-
la Cgil, la crisi
di protagoni-
smo paranoide
del segretario
del Pd è esplo-
sa in tutta la
sua virulenza:
«Ho trattato
io, dov’è Berlu-
sconi? Il pre-
mier è assen-
te, al governo
ci sono bulli,
l’intesa è arri-
vata grazie a
me». Per fortu-
naqualcheani-
ma pia l’ha fer-
mato in tempo,
altrimenti chis-
sà dove sareb-

be arrivato. Forse avrebbe provato a
convincerci che l’Alitalia, in fondo,
l’ha inventata lui, che l’aereo non esi-
sterebbe senza il suo genio aeronauti-
co e che, a dirla tutta, anche quella
battaglia a Waterloo, se gliela rifaces-
sero combattere di nuovo, avrebbe
buone possibilità di vincerla...

PoveroWalter, l’insuccesso gli ha da-
to alla testa. Ricordate? Durante la
campagna elettorale disse che la cor-
data italiana era «un espediente di
Berlusconi, destinato a scomparire do-
po il voto». Quando, dopo il voto, la
cordata è apparsa senza scomparire,
ha detto che lui, comunque, era con-
trario perché da quel piano (...)

INTERVISTA

Matteoli:
«Mai dubitato
del successo»

CRISI FINANZIARIA

Usa, via libera al piano di Bush
Obama e McCain dal presidente

Alberto Pasolini Zanelli

M i telefona un politico
e mi dice che Lucia-

no Violante sarà il prossi-
mo presidente della Corte costituzionale.
Scrivo questa rubrica senza sapere se sia
vero, e chiedo al Direttore di lasciarmi ri-
portare quanto già scrissi in questo stesso
spazio. 28 marzo 2008: «Violante vuol di-
ventare presidente della Corte costituzio-
nale. Ogni sua mossa e ogni sua parola è
finalizzata all’obbiettivo, come han sem-
pre fatto dalle sue parti. Fonti sicure assicu-
rano che le trattative sono in corso. Vi fida-
te? Io no. Vi piace? A me no». 19 maggio
2008: Violante, quando nel 1994 diceva
che Forza Italia «fa una chiamata alla ma-
fia», aveva già 53 anni. Nel 2002, quando
disse che «le proposte di Berlusconi rispon-

dono alle richieste dei
grandi mafiosi», aveva
61 anni. Ora Violante

può andare incontro a tutte le folgorazioni
senili che vuole: e può dire, come ha detto,
che il processo Andreotti non andava fatto,
che il pool di Milano esagerava, che le inter-
cettazioni non vanno pubblicate, che le cor-
renti togate hanno troppo peso, che il gior-
nalismo alla Travaglio fa schifo: benissi-
mo, venga a prendere un caffè da noi. Ma
da qui a farlo giudice della Corte costituzio-
nale, se permettete, ce ne corre. Non deve
stupire che alcuni non giudichino superabi-
li le divisioni che Violante genera ancor og-
gi: le divisioni, quantomeno, tra chi ha buo-
ne dosi di fosforo nella memoria e chi deci-
samente meno.
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APPUNTO

evitato il fallimento

L’Alitalia rivede il cielo. Tutti i sindacati firmano l’accordo
grazie alla mediazione di Gianni Letta. E sul palcoscenico
s’infila anche Veltroni inventandosi un ruolo mai recitato.

Alitalia fuori dai guai, Veltroni fuori di sé

L’Europa mette al bando i prodotti cinesi
Bloccate le importazioni di alimenti per bimbi. Nostro viaggio nelle cucine dei ristoranti asiatici

CUSMAI E FAZZO A PAGINA 13
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LOSCIPPO
DIWALTER
Mario Giordano
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Ma i piloti
sono incontentabili
e chiedono tempo

APAGINA 4

RETROSCENA

IL SEDICENTE MEDIATORE

FILIPPO FACCI

SEGUEA PAGINA 7

COMMENTO

ABerlusconi ha scritto
di «lavorare per il be-

ne del Paese», ora s’inco-
rona neanche fosse il Na-
poleone della Garbatella.

APAGINA 5
DE FRANCESCO, FONTANA, MANTI, STEFANATO E ZACCHÉ DA PAGINA 2 A PAGINA 9

Anche la Cgil firma, mentre Air France e Lufthansa fanno a gara per entrare nella cordata voluta da Berlusconi
Ma il leader del Pd, dopo aver ostacolato la trattativa, va in tv e tenta di attribuirsi il merito: «Ho fatto tutto io»

Gianni Pennacchi

L’Ue corre ai ripari e blocca
l’import di prodotti cinesi per
bimbi. Viaggio del Giornale
nelle cucine dei locali cinesi.

DECISIONE RINVIATA

N on fosse per la preziosi-
tà e la bontà delle no-

stre mozzarelle di bufala,
potremmo usarle per eser-
citarci (...)

La Cina comunista resta
una pericolosa bugia
Maria Giovanna Maglie

SEGUEA PAGINA47

I leader che ha avuto la
sinistra corrispondo-

no a tipi umani molto
semplici, facilmente in-
terpretabili. Prendiamo
gli ultimi. Occhetto (...)

Il «profeta»
immobile

Peppino Caldarola

SEGUE A PAGINA 46

«I l buon tempo anti-
co? Tutti i tempi,

quando sono antichi, so-
no buoni». Cesare Marchi
mi mostrò soddisfatto
l’aforisma di (...)

Paura del futuro
Il mondo prigioniero

della nostalgia
Stefano Lorenzetto

SPIRITO DEL TEMPO

MASSIMO MALPICA A PAGINA 8

D opo la rottura, Gianni
Letta ha giocato col suo

schema la partita Alitalia,
segnando il gol decisivo.

Il gol decisivo
di Gianni Letta
Adalberto Signore

Scurdammoce ’o Violante

I l feticcio dell’unità sinda-
cale agita i sonni del parti-

to del «no» che ha profonde
radici nella nostra (...)

Salvata la compagnia,
salviamoci dalla Cgil

A PAGINA 5

Claudio Borghi

Solo chiacchiere
e distintivo

Federico Novella
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(...) lord Byron sul libro fre-
sco di stampa. Lo aveva scel-
tocomeesergodel suoQuan-
do eravamo povera gente
perchésiconsideravaunpas-
satista irrecuperabile. Se tu
fossi ancora fra noi, caro Ce-
sarino, avresti di che conso-
larti. Vero che i laudatores
temporis acti sono sempre
esistiti. Vero che ogni
epoca ha celebrato le
epochetrascorse.Ve-
ro che già nel papiro
egizianodiPrisse(ter-
zo millennio avanti
Cristo) si rimpiange-
vano i tempi andati,
come ci hai insegna-
to in Siamo tutti lati-
nisti. Ma qui, nell’Ita-
lia2008,siamoalgiu-
bileo della nostalgia. Una re-
tromarcia trionfale che s’è
fatta industriaeriguardatut-
ti i settori: spettacolo, pubbli-
cità, commercio, moda, desi-
gn. Viviamo in un Paese con
la testa voltata all’indietro.
Per coerenza dovremmo al-
meno essere indulgenti con
chisiproclamanostalgicoan-
che in politica.

«Eri davanti alla Tv quella
sera?», chiede l’ultima pub-
blicità delle Generali appar-
sa sulla stampa: vi si vede Ti-
to Stagno negli studi del tele-
giornale Rai la notte del 21
luglio 1969, quando l’equi-
paggio dell’Apollo 11 sbarcò
sullaLuna.Un’altrapubblici-
tà della compagnia d’assicu-
razioni pone un serio quesito
esistenziale, che peraltro
non ha mai travagliato Gian-
ni Morandi: «Eri un ragazzo
che amava i Beatles o i Rol-
ling Stones?». Paradosso dei
paradossi: le inserzionirecla-
mizzano la polizza «Vivifutu-
ro».

Avremmobisognodi rispo-
ste sul presente e invece con-
tinuano a farci domande sul
passato. Spot della Nutella:
contadinecon lagerla,mate-

rassai che lavorano per stra-
da, campane a festa, scolari
ingrembiulenero (aproposi-
to: bentornato), maestra che
sbatte lacannadibambùsul-
la cattedra, pennini, cala-
mai. Voce suadente fuori
campo: «Mamma, ti ricordi
quand’eri bambina? Tutto
era così semplice, tutto così

genuino». Eppure da anni
c’invitano a scegliere l’odier-
no«mondogenuinodelMuli-
noBianco».Quibisognadeci-
dersi: o il mondo era genuino
ieri o è genuino oggi. Oppure
non c’è alcuna differenza fra
ieri e oggi, ma allora la devo-
no smettere di tediarci.

Raiunomandainonda Imi-
gliorianni,presentatidaCar-
lo Conti, ed ecco riapparire
Demis Roussos, quello di It’s
five o’clock, che io, chiedo
scusa, credevo fosse già pas-
sato a miglior vita per colpa
delcolesterolo.Unamiaami-
ca era tutta elettrizzata per-
ché nell’ultima puntata del
malinconico show ha rivisto

Donatella Retto-
re, con due canot-
tialpostodelle lab-
bra,nientecomun-
que a confronto
col nuovo salva-
gente sfoggiato da
Lilli Gruber a Otto
e mezzo. La can-
tautrice di Castel-
franco Veneto s’è
dimenata troppo
e l’ultrasuccinto
abito senza spalli-
ne le è scivolato
giù, lasciandola
con le tette di fuo-
ri, «ma non si so-
novistebene, per-
chéilregistahasu-
bito stretto l’in-
quadratura, le
avrà vizze, tu che
dici?», mah, non
mi parevano flori-
de neppure nel
1974. Intanto la
medesima Raiuno
annuncia la ripre-
sa autunnale di
Raccontami, fic-
tion che esalta i
formidabili Anni
60 del geometra
Luciano Ferrucci,
sul quale, dato il
cognome, sareb-
be da vili mara-
maldeggiare.

L’etere gronda
di rimpianti. Ra-
dio Margherita di
Palermo trasmet-
te brani melodici
degli Anni 40. Ra-

dioItaliaAnni60ègiàarriva-
ta a coprire con le sue fre-
quenze 13 delle 20 regioni
italiane. Radio Romantica
Anni 80 ha fatto un passetto
avanti, ma resta felicemente
ancorata al secondo millen-
nio. In Piemonte, Val d’Ao-
sta, Liguria e Toscana va for-
te Radio Nostalgia. A Roma
non trovi un tassista che non
sia sintonizzato su Radio No-
stalgie, al plurale, emittente

sicuramentegraditaalsinda-
co Alemanno, benché di re-
cente abbia cambiato la ra-
gione sociale in Radio Ti Ri-
cordi. Anch’io nel mio picco-
lo, quando giro in auto per il
Triveneto, tengo accesa Ra-
dio Birikina, che svolge la
stessa funzione dello psicoa-
nalista:unaserahoascoltato
Sole, pioggia e vento cantata
da Mal dei Primitives, sedi-
mentata nella memoria dal
1970,e l’indomaninonhore-
sistito all’insano impulso di
procurarmela per l’iPod an-
che nell’interpretazione di
Luciano Tajoli, stesso Festi-
val di Sanremo.

Sui banconi dei supermer-

cati si trovano i formaggi di
Nonno Nanni, le sfogliatine
di Nonna Matilde, le Conser-
ve dellaNonna imprecisata, i
preparati per creme Dolce
MondoAntico, identifricidel-
l’Antica Erboristeria. Gli or-
taggie ilminestronesurgela-
ti vengono dalla Valle degli
Orti, che si presume sia ver-
de come quella di John
Ford vista al cinema nel
1941.Nonvi fidatedell’An-
tica Gelateria del Corso?
Sbagliate. A Roma e din-
torni ci sono 232 tra caf-
fè, ristoranti, panifici,
farmacie, locande,oste-
rie, cartolerie che han-
no gli aggettivi «anti-
co» o «antica» nell’in-
segna; a Milano 194; a
Napoli 176; a Firenze
155; a Torino 132; a Ve-
nezia 104.

Resistonoindennia tut-
te le mode, con i loro mar-
chi d’antan, i biscotti Pla-
smon, le pastiglie Leone, la
colla Coccoina, le compres-
se digestive Galeffi, l’effer-
vescente Brioschi, la polve-
reIdrolitina, lacedrataTasso-
ni, il fernet Branca, il liquore

Strega.IlbitteraromaticoAn-
gostura continua a essere ri-
vestito dall’etichetta bianca
sovradimensionata, quasi
più alta della bottiglia, che fu
stampata per sbaglio nel
1824 e appiccicata alla me-
glio sull’intera produzione
per non dover pagare un’al-
tra volta il tipografo. E men-
tre si comincia ad avvertire il
rimpianto per il Vov Pezziol e

la Ferro China Bisle-
ri, la moda risco-

pre i sandali
con le zeppe, i
pantaloni a
zampad’ele-
fante,lebor-
secon i ma-
nici di legno
ad anello. Il

bello è che
già vent’anni

fa - secolo scor-
so, insomma - le

pubblicitàdellaNikeera-
noaccompagnatedallemusi-
chedegliAnni60eglispotdel-
la McDonald’s avevano per
protagonista il cantanteLittle
Richard (classe 1932), ritira-
tosi dalle scene nel 1957 per
farsi ordinare ministro della
ChiesaAvventista.

L’aspetto più curioso di
questo revival senza fine è
chelanostalgia,etimologica-
mente, non appare precisa-
menteunacosabuona:signi-
fica «dolore per il ritorno».
Unamalattia.Non acaso Eu-
gen Dollmann, il colonnello
delle SS che traduceva l’ita-
liano per Adolf Hitler, consi-
gliava: «Mai tornare nei luo-
ghi dove si è stati felici». Tre
secoli fa i soldati separati dal
paeselloedagli affetti nemo-
rivano.Oinunmodoonell’al-
tro,vistocheungeneralerus-
so nel 1733 aveva escogitato
un pratico rimedio: seppelli-
vavive lerecluteche indugia-
vano nel dolente sentimento
durante la guerra di succes-
sione polacca.

Immanuel Kant sosteneva
che in realtà gli uomini non
vanno alla ricerca di un luo-

go perduto, bensì di un tem-
poperduto:quello, irripetibi-
le, della giovinezza. Sono in
grado di smentirlo. Pur incli-
nando alla nostalgia, e alla
sua strettissima parente che
èlamalinconia,misonoritro-
vato sovente a chiedermi se
incimaaimieidesiderivi fos-
se per caso quello di tornare
bambino, di rivivere tutto ciò
chehovissuto,magari inme-
glio, e la risposta definitiva
chemisonodato hasorpreso
persino me: no, non vorrei.

La nostalgia è diventata
unacomodaossessione:cico-
stringe a volgerci indietro
per non dover guardare
avanti. La nostalgia è paura
deldomani,èmancanzadiot-
timismo.Cirifugiamonelpas-
sato perché viviamo male il
presente e più ancora ci spa-
venta il futuro.

Ma io non credo che gli uo-
mini d’oggi, così come quelli
di ieri, in fondo all’anima ab-
bianonostalgiadell’età incui
erano più giovani e più belli
(o meno brutti). In verità ab-
biamo tutti, senza saperlo,
nostalgia del tempo in cui
fummopiùbuoni.Cioèperso-
ne migliori. E quello non ba-
sta una canzone per farlo ri-
tornare.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

io
non
vinco
tu
non
perdi
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lo sport ti fa diventare più forte

DAMMI UNA LAMETTA...
Donatella Rettore, 53 anni,
star della musica italiana
a fine anni 70, è tornata a
esibirsi nel programma di

Carlo Conti «I migliori anni
della nostra vita» restando

vittima di un ridicolo
infortunio: l’abito le è
scivolato scoprendone

il seno. Nel tondo Gianni
Morandi, 64 anni,

il «ragazzo che amava i
Beatles e i Rolling Stones»

L’epoca

nostalgia

IN TV SPAZIO... AL PASSATO

LA MODA? MEGLIO FUORIMODA...

UN DOLCE RICORDO

Tito Stagno nella telecronaca sull’Apollo 11

In passerella torna il jeans a zampa d’elefante

Il gigante della pubblicità dei biscotti Plasmon

della
I cibi di una volta, le canzoni degli

anni Sessanta, i sandali con le
zeppe, le fiction sul tempo che fu.
Nell’Italia del 2008 il passato è

un’ossessione che contagia tutto.
E che nasconde la paura del futuro

� DALLA PRIMA

Il vero moderno
diventa l’antico:
persino le polizze
che assicurano
il domani usano
slogan di ieri


